
La comunità scientifica internazionale è concorde nell’affermare che le attività antropiche
sono responsabili delle principali emergenze globali, dalla degradazione degli ecosistemi
ai cambiamenti climatici, che interessano (e interesseranno sempre più) varie regioni del
mondo, in particolare il Sud globale. In questo contesto di diffuse criticità, l’industria estrat-
tiva, foriera di vasti impatti socio-ambientali su scala globale, ha sviluppato alcune misure
volte a migliorare la sostenibilità sociale e ambientale delle proprie operazioni. Una di que-
ste corrisponde al concetto di Social Licence to Operate (SLO), comunemente definito
come il livello di accettazione sociale che un’impresa ha in un territorio. Il concetto, nato
nei contesti estrattivi del Nord globale, viene adottato sempre più frequentemente nella
narrazione dell’industria, anche nel Sud globale, per dimostrarne il contributo allo svilup-
po sostenibile locale.
Il presente volume esplora l’applicabilità del concetto di SLO in una concessione petrolife-
ra dell’Amazzonia ecuadoriana, popolata da una comunità prevalentemente indigena. Il
caso di studio si inserisce nel quadro di una regione, l’America Latina, contraddistinta da
un’accesa resistenza sociale contro le forme di estrattivismo presenti, che ha contribuito a
riformulare la grammatica dei conflitti socio-ambientali, sfidando le concezioni dominanti
di sviluppo e territorio. Partendo da un esame delle dinamiche estrattiviste che interessano
la regione e, in modo specifico, l’area di studio, e da un’ampia revisione della letteratura
sulla SLO, l’autore presenta un’analisi critica del concetto di licenza sociale nel territorio
indagato, frutto di una ricerca sul campo in cui è stata adottata una metodologia mista,
che ha consentito di approfondire le relazioni fra comunità locale, impresa e Stato. La
discussione proposta nel libro apre a nuovi e stimolanti scenari di riflessione sulle narrazio-
ni dell’industria all’interno del panorama delle urgenze globali, presenti e future.

Alberto Diantini insegna Environmental Conflicts, Climate Justice and Social Impact
Assessment all’Università di Padova, Geografia Storica all’Università di Ferrara e
Metodologie di Ricerca all’Universidad Andina Simón Bolívar di Quito. I suoi interessi di
ricerca spaziano dai conflitti socio-ambientali nei territori di estrazione petrolifera, a pra-
tiche e processi di Social Impact Assessment e all’agroecologia, nella prospettiva della
giustizia ambientale e climatica.
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La collana, nata nel 2014 da un’intuizione di Marina Bertoncin, propone 
esplorazioni sui nuovi modi di rappresentare, studiare e discutere il territo-
rio. Mutano infatti le forme della spazialità e si affacciano nuovi attori: sor-
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dell’opera e la sua congruenza agli obiettivi della collana. La peer review è 
sempre intesa come un momento di crescita e di ulteriore sviluppo del lavo-
ro scientifico e non come una mera attività di valutazione. 
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Presentazione

di Massimo De Marchi

L’emergenza ambientale e climatica ci accompagna da diversi decenni, 
ma il livello di azione, soprattutto nell’ambito delle politiche pubbliche, 
risulta lontano dagli interventi necessari. Questa inazione ha molte spiega-
zioni, ma due aspetti sono particolarmente rilevanti: da un lato le azioni di 
ostruzione realizzate dal complesso minerario fossile; dall’altro la scarsa 
sensibilità di cittadini e decisori sull’entità della problematica, dovuta sia 
alla frammentazione delle conoscenze, sia alla distanza spaziale tra chi be-
neficia dei combustibili fossili e le zone di sacrificio. 

Questo libro ci porta in Amazzonia e ci racconta come nella profondità 
della foresta, lontano da sguardi e dalle conoscenze, si genera l’accumula-
zione per espropriazione. Ci mostra il sofisticato incedere del Capitalocene 
che si nutre di natura a basso costo per generare utili.

Quando facciamo il pieno nell’automobile non sappiamo quanta acqua 
sia stata inquinata per ogni litro di carburante, non vediamo i fanghi di per-
forazione seppelliti nel terreno, i metri cubi di gas bruciati dal flaring, i cor-
pi di umani e non umani contaminati da sostanze tossiche, i diritti negati.

Il libro ci narra, e ci spiega, come viene generata l’accettazione sociale 
in una zona di sacrificio, come i diritti alla casa, al cibo, all’acqua pulita, 
alla salute, all’educazione siano presi in ostaggio e manipolati per garantire 
l’accumulazione per espropriazione. E come, allo stesso tempo, le narrative 
verdi del complesso minerario-fossile usino la denominazione accattivante 
della “licenza sociale per operare”.

In Amazzonia sono attivi in maniera macroscopica i due fattori princi-
pali che influenzano il cambiamento climatico: la deforestazione (cambio di 
uso del suolo) e l’estrazione e utilizzo di combustibili fossili. Il 10% della 
superficie dell’Amazzonia è occupata da concessioni petrolifere, ci sono 
5.065 pozzi di petrolio, le linee tracciate per le prospezioni geofisiche utiliz-
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zate nella ricerca degli idrocarburi hanno uno sviluppo pari a circa 462.000 
km, oltre 10 volte il giro della Terra, più grande della distanza Terra-Luna.

Le concessioni petrolifere coprono il 59% dell’Amazzonia in Ecuador, 
il 36% in Colombia, il 34% in Bolivia. In Perù il 24% dei territori indigeni 
in Amazzonia è interessato da concessioni petrolifere. 

“Yasunizzare” è un neologismo nato in Ecuador nel 2013, è una parola 
che contiene molte idee, una specie di matrioska, è il risultato delle lotte 
indigene e dei movimenti per l’ambiente e i diritti umani, contiene un pro-
getto: non estrarre il petrolio del parco Yasuní e costruire modalità di vita 
in Amazzonia senza eliminare la foresta, lottando contro i cambiamenti 
climatici, mantenendo i diritti delle popolazioni indigene.

È una parola che arriva e racconta una storia difficile. Nel 2007 il 
nuovo governo del presidente Rafael Correa accolse le istanze della socie-
tà civile per non avanzare con le attività petrolifere all’interno del Parco 
Yasuní, lasciando nel sottosuolo il petrolio del Blocco ITT (Ishpingo Tam-
bococha Tiputini) e attivando un fondo fiduciario che scambiasse la non 
estrazione e le non emissioni di biossido di carbonio con progetti innovati-
vi di gestione alternativa del territorio. Tuttavia il progetto non venne pro-
mosso e diffuso e il fondo fiduciario non raccolse le cifre sperate. Nel 2013 
venne approvato il “piano B”, che dava avvio all’estrazione del petrolio.

La società civile non si ferma e non smette di sognare e così dal 2013 na-
sce il neologismo Yasunizar, ovvero liberare un territorio dalla schiavitù dell’e-
strazione di risorse per progettare un futuro di giustizia climatica e di alternati-
va al neo-colonialismo che si basa sulla sostituzione della foresta Amazzonica.

La ricerca può agire, permette di passare dalle preoccupazioni altale-
nanti guidate dalla visibilità del ciclo delle notizie ad occuparsi, con conti-
nuità e nel lungo periodo, dei cambiamenti in atto nei territori dell’Amaz-
zonia dove si estraggono idrocarburi.

La ricerca di Alberto Diantini si inserisce in un lungo percorso di ri-
cerche attiviste situate che uniscono la geografia di Padova con i territori 
schizofrenici dell’espansione della frontiera petrolifera nell’Amazzonia ecua-
doriana. Una ricerca-azione partecipata in una prospettiva di giustizia cli-
matica che collabora e rilancia iniziative dal basso per invertire la tendenza. 

I territori indigeni permettono di mantenere i complessi ecosistemi 
amazzonici, lo si vede bene dalle immagini satellitari. In Colombia nel 2018 
la Corte Suprema ha dichiarato la foresta amazzonica soggetto di diritto. 
Nel 2019 è partita l’iniziativa Cuencas Sagradas per una pianificazione bio-
regionale dal basso alternativa ai combustibili fossili, promossa dai popoli 
indigeni dei bacini idrografici del Napo e del Marañon tra Ecuador e Perù. 

«Il futuro non è dato, ma sta dandosi», diceva Paulo Freire, «non pos-
siamo smettere di sognare» dicono i sapara.
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